CONTINUITA’ EDUCATIVA

SCUOLA SECONDRIA PRIMO GRADO “V. ALFIERI” – SCUOLA PRIMARIA “S. GIOVANNI BOSCO” - FG

PROGETTAZIONE DELLA LEZIONE COOPERATIVA

TITOLO ( “Gli Etruschi: quadro di civiltà”
AREA ( STORICO-GEOGRAFICA: STORIA

PREMESSA 

Il presente itinerario didattico rientra in un percorso formativo predisposto dalle istituzioni scolastiche indicate, mirato ad attenuare i disagi connessi al passaggio da un ordine di scuola al successivo. 

Attraverso la collaborazione tra i docenti delle scuole coinvolte, in linea con le finalità della scuola del primo ciclo, è stata operata la scelta di applicare un approccio educativo fondato sulla “dimensione laboratoriale del sapere”, in funzione della promozione della “centralità della persona” .

Precisamente, si intende realizzare attività che prevedono l’applicazione della didattica cooperativa, in risposta al fine di attivare processi di acquisizione di consapevolezza, da parte degli studenti, dell’efficacia di una gestione democratica della classe, nonostante le difficoltà ad essa connesse.

Affinché l’esperienza in cooperative learning, sia pure breve, non si traduca in una mera applicazione di tecniche, l’approccio cooperativo si coniugherà con quello metacognitivo; pertanto, gli alunni saranno sollecitati costantemente a riflettere sulle modalità di lavoro adottate, sui contributi offerti da ciascuno, sulle abilità sociali agite e sugli esiti conseguiti, in termini di punti di forza e di nodi critici. 

Gli studenti saranno protagonisti attivi del proprio apprendimento. I docenti assumeranno il ruolo di facilitatori e coordinatori. 

Si prevede la realizzazione di prodotti valutabili, ma l’attenzione di alunni ed insegnanti sarà prioritariamente incentrata sull’analisi dei processi.

Si precisa che l’azione formativa coinvolgerà gli alunni di due classi della scuola primaria (a ciascuna classe saranno destinati spazi e tempi propri) e gli alunni di una classe della scuola secondaria; questi ultimi, a rotazione lavoreranno con i compagni della Scuola S. Giovanni Bosco.

Si precisa, inoltre, che gli alunni della scuola primaria stanno vivendo le prime esperienze in Cooperative Learning; pertanto, l’atteggiamento degli insegnanti nel richiedere il rispetto dei tempi sarà flessibile per da re spazio alla riflessione sui processi. L’obiettivo del rispetto pieno dei tempi sarà gradualmente perseguito.

Si precisa, infine che nella classe V F è presente un alunno diversamente abile al quale saranno assegnati compiti e ruoli adeguati alle sue capacità che, comunque, lo valorizzeranno quale risorsa per il gruppo.

N.B Prima di avviare l’attività descritta nel seguito, le docenti della scuola primaria, hanno realizzato un’attività in gruppi di tipo tradizionale; a conclusione del lavoro, hanno sollecitato riflessioni sul funzionamento dei gruppi. Gli alunni analizzando, i punti di forza e i nodi critici, attraverso il confronto in piccoli gruppi e in assemblea, hanno individuato le abilità sociali che è necessario sviluppare per poter lavorare in gruppo in modo efficace.

Ciascuna delle classi coinvolte ha scelto l’abilità da apprendere per prima. 

Le abilità prescelte, “Prestare aiuto” (nella classe V F), “Prestare ascolto attivo” (nella classe V E)

 saranno oggetto di insegnamento diretto, secondo le modalità indicate nella presente progettazione.
DESTINATARI

· 22 alunni inseriti nella classe II H^ della Scuola Secondaria di primo grado “V. Alfieri”1
· 23 alunni inseriti nella classe V E^ della Scuola Primaria “S. Giovanni Bosco”

· 22 alunni inseriti nella classe V F^ della Scuola Primaria “S. Giovanni Bosco”, di cui uno diversamente abile2
1Gli alunni della scuola “Alfieri” parteciperanno a rotazione (gruppi di 5/6/ alunni per ogni incontro)

2 L’alunno diversamente abile disporrà di materiale illustrato predisposto allo scopo e, prima dell’attività, avendo come destinataria l’insegnante di sostegno, illustrerà i contenuti raffigurati. Consegna dell’insegnante di sostegno: “In questo momento sono una tua compagna, osserva bene le immagini e raccontami ciò che vedi. Iniziamo da questa”. L’insegnante elaborerà parafrasi, integrerà quanto esposto dall’alunno, spiegherà, correggerà.

Al termine dell’attività, l’alunno dovrà essere in grado di produrre verbalmente i concetti essenziali, in modo da poter rappresentare una reale risorsa per il gruppo in cui sarà inserito. Sarà utilizzato il tempo sufficiente al conseguimento dello scopo. 
AREA
Storico-geografica
DISCIPLINA
Storia

CONTENUTI
“Gli Etruschi: quadro di civiltà”

DOMANDE-STIMOLO

Domande per la comprensione (di trasferibilità)

-Quali aspetti della vita di un popolo inseriresti in un quadro di civiltà

-Quale collegamento c’è tra l’aspetto geografico di un territorio e la vita di un popolo? 

Domande per una elaborazione dedotta dalle conoscenze apprese

-Come costruiresti il quadro della civiltà etrusca?

-Perché gli Etruschi costruivano le città sulle colline, in posizione elevata?

-Che cosa significano i termini “tecnica della granulazione” e “arte divinatoria”?
- Quali aspetti della civiltà etrusca sono simili a quelli della civiltà greca?

· Quali aspetti della civiltà etrusca sono differenti da quelli della civiltà greca?

DOCENTI COINVOLTE

· Scuola primaria ( Alida Pompa, Maria Giuseppina La Luna, Gina Petrucci
· Scuola secondaria ( Paola Gentile
COMPETENZE DA SVILUPPARE

· Elaborare  una rappresentazione sintetica della civiltà etrusca.

· Elaborare in forma di racconto – orale – gli argomenti studiati relativi alla civiltà etrusca.

· Consultare testi, immagini, schede di approfondimento per ricavare informazioni relative alla civiltà etrusca.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

· Ricavare informazioni da documenti di diversa natura utili alla comprensione di un fenomeno 

storico.

· Conoscere gli eventi che caratterizzano la civiltà etrusca.

· Usare cronologie e carte geo-storiche per rappresentare le conoscenze studiate.

OBIETTIVO COGNITIVO ESPRESSO IN TERMINI DESCRITTIVI, COMPRENSIBILE PER GLI STUDENTI CON ESPLICITAZIONE DI: CONDIZIONI, PRESTAZIONE, CRITERI DI PADRONANZA

CONDIZIONI

Consegnati per iscritto, il capitolo di storia “Gli Etruschi: quadro di civiltà”, suddiviso in paragrafi numerati, schede approfondimento, immagini ed immagini commentate da brevi didascalie
PRESTAZIONE INDIVIDUALE                      

Ciascun alunno deve realizzare una sintesi orale del brano
Prestazione autentica individuale: presentazione verbale orale

“Immagina di essere un insegnante. Devi insegnare i contenuti appresi, tenendo presente che devono essere compresi da tutti. Pertanto, dovrai utilizzare un linguaggio chiaro, dovrai fare esempi, ripetere più volte i concetti esposti, porre domande per verificare la comprensione, mostrare schemi ed immagini,…….

Durante l’esposizione potrai consultare il prodotto che avrai realizzato in gruppo che ti servirà come guida.

Ciascun gruppo dovrà realizzare un altro prodotto finale che riproduca i contenuti appresi, condividendo la scelta tra i prodotti proposti dalle insegnanti, sulla base delle risorse disponibili.

PRESTAZIONE INDIVIDUALE E DI GRUPPO – OGNI GRUPPO SCEGLIE UNA DELLE MODALITA’ INDICATE 

Prestazione autentica individuale e di gruppo: sintesi scritta
Immagina di dover presentare in un incontro aperto ad alunni di altre classi, in tempi brevi, i contenuti studiati sull’argomento: “Gli Etruschi: quadro di civiltà”

Prepara una sintesi breve scritta utilizzando uno dei seguenti strumenti: mappa, elenco di punti sintetici, breve riassunto.
Prestazione autentica individuale e di gruppo: rappresentazione grafico/iconica

Immagina di essere un artisti moderno che deve realizzare una mostra sul tema: “Gli Etruschi: quadro di civiltà”, dovrai realizzare un’opera che invierai alla mostra, prestando attenzione al fatto che devi far comprendere quali sono i contenuti che illustrerai: potrai utilizzare tutte le tecniche che ritieni opportune: disegno, collage, plastico,….. 

RUBRICA DI VALUTAZIONE PER LA PRESTAZIONE FINALE INDIVIDUALE A CUI SARANNO SOTTOPOSTI TUTTI GLI ALUNNI

	SINTESI VERBALE

	LIVELLO ECCELLENTE

OTTIMO
	ESPONE IL CONTENUTO:

· INCLUDENDO TUTTE LE INFORMAZIONI NECESSARIE IN RISPOSTA ALLE DOMANDE
· INSERENDO APPROFONDIMENTI OLTRE LE INFORMAZIONI NECESSARIE
· ARGOMENTANDO I COLLEGAMENTI TRA  LE NUOVE CONOSCENZE E QUELLE PRECEDENTEMENTE ACQUISITE
· IN FORMA MOLTO CHIARA CORRETTA E NEL RISPETTO DELLA SEQUENZIALITA’ LOGICA
· AVANZANDO IPOTESI PERSONALI 

· UTILIZZANDO IL LESSICO SPECIFICO DELLA DISCIPLINA

	LIVELLO ESPERTO

DISTINTO
	ESPONE IL CONTENUTO DEL BRANO:

· INCLUDENDO TUTTE LE INFORMAZIONI NECESSARIE IN RISPOSTA ALLE DOMANDE
· INSERENDO I DETTAGLI RICHIESTI
· COLLEGANDO LE NUOVE CONOSCENZE CON QUELLE PRECEDENTEMENTE ACQUISITE
· IN FORMA CHIARA, CORRETTA E NEL RISPETTO DELLA SEQUENZIALITA’ LOGICA 

· UTILIZZANDO UN LESSICO APPROPRIATO

	LIVELLO PRATICANTE

BUONO
	ESPONE IL CONTENUTO DEL BRANO:

· INCLUDENDO LE INFORMAZIONI PRINCIPALI IN RISPOSTA ALLE DOMANDE
· INSERENDO ALCUNI DETTAGLI
· IN FORMA CHIARA E COMPRENSIBILE, ANCHE SE NON DEL TUTTO CORRETTA (SI AMMETTONO ALCUNI ERRORI CHE NON INCIDANO SULLA COMPRENSIONE DI QUANTO ESPOSTO) E NEL RISPETTO DELLA SEQUENZIALITA’ LOGICA. 

· INSERENDO QUALCHE ESEMPIO

	LIVELLO PRINCIPIANTE

SUFFICIENTE
	ESPONE IL CONTENUTO DEL BRANO:

· RISPONDENDO IN PARTE ALLE DOMANDE
· INSERENDO POCHI DETTAGLI
· IN FORMA CHIARA E COMPRENSIBILE, ANCHE SE NON CORRETTA (SI AMMETTONO ERRORI CHE NON INCIDANO SULLA COMPRENSIONE DI QUANTO ESPOSTO) 


	SINTESI SCRITTA

	N.B. SI RIMANDA AGLI STANDARD INDICATI NELLA SINTESI VERBALE SI AGGIUNGONO I SEGUENTI DESCRITTORI RELATIVI ALLA SPECIFICITA’ DELLA PRODUZIONE SCRITTA

	ECCELLENTE

OTTIMO
	SCRIVE I CONTENUTI IN FORMA CORRETTA (NON PIU’ DEL 15% DI ERRORI ORTOGRAFICI, GRAMMATICALI, SINTATTICI), IN FORMA COERENTE CON IL TIPO DI PRODOTTO SCELTO

	ESPERTO

DISTINTO
	SCRIVE I CONTENUTI IN FORMA CORRETTA (NON PIU’ DEL 20% DI ERRORI ORTOGRAFICI, GRAMMATICALI, SINTATTICI), 

	PRATICANTE

BUONO
	SCRIVE I CONTENUTI IN FORMA CORRETTA (NON PIU’ DEL 30% DI ERRORI ORTOGRAFICI, GRAMMATICALI, SINTATTICI), 

	SUFF.
	SCRIVE I CONTENUTI IN FORMA CORRETTA (NON PIU’ DEL 40% DI ERRORI ORTOGRAFICI, GRAMMATICALI, SINTATTICI), 


SEGUENTE RUBRICA DI VALUTAZIONE E’ DA UTILIZZARE PER I GRUPPI CHE SCELGONO LA

MAPPA CONCETTUALE

	MAPPA CONCETTUALE

	LIVELLO ECCELLENTE

OTTIMO
	RAPPRESENTA IL CONTENUTO

· REALIZZANDO UNA RAPPRESENTAZIONE GRAFICA MOLTO CHIARA, ORDINATA E PRECISA CHE ESPLICITI IL PERCORSO DEL PROPRIO RAGIONAMENTO
· EVIDENZIANDO, CON APPOSITI SIMBOLI, I NESSI LOGICI CHE COLLEGANO I CONCETTI
· UTILIZZANDO PAROLE-CHIAVE CHIARAMENTE RICONDUCIBILI AI CONCETTI DA PRESENTARE
ED ESPRESSE CON IL LESSICO SPECIFICO DELLA DISCIPLINA

· INCLUDENDO TUTTE LE INFORMAZIONI NECESSARIE IN RISPOSTA ALLE DOMANDE
· INSERENDO APPROFONDIMENTI OLTRE LE INFORMAZIONI NECESSARIE
· PRESENTANDO L’ARGOMENTO IN FORMA SINTETICA, CHIARA, CORRETTA E COERENTE

	LIVELLO ESPERTO

DISTINTO
	RAPPRESENTA IL CONTENUTO

· REALIZZANDO UNA RAPPRESENTAZIONE GRAFICA CHIARA, ORDINATA E PRECISA CHE ESPLICITI IL PERCORSO DEL PROPRIO RAGIONAMENTO
· EVIDENZIANDO, CON APPOSITI SIMBOLI, I NESSI LOGICI CHE COLLEGANO I CONCETTI 

· UTILIZZANDO PAROLE-CHIAVE CHIARAMENTE RICONDUCIBILI AI CONCETTI DA PRESENTARE
ED ESPRESSE CON UN LESSICO APPROPRIATO

· INCLUDENDO TUTTE LE INFORMAZIONI NECESSARIE IN RISPOSTA ALLE DOMANDE
· INSERENDO QUALCHE DETTAGLIO OLTRE LE INFORMAZIONI NECESSARIE
· PRESENTANDO L’ARGOMENTO IN FORMA SINTETICA, CHIARA, CORRETTA E COERENTE

	LIVELLO PRATICANTE

BUONO
	RAPPRESENTA IL CONTENUTO

· REALIZZANDO UNA RAPPRESENTAZIONE GRAFICA CHIARA ED ORDINATA CHE ESPLICITI IL PERCORSO DEL PROPRIO RAGIONAMENTO
· EVIDENZIANDO, CON APPOSITI SIMBOLI, I NESSI LOGICI CHE COLLEGANO I CONCETTI
· INCLUDENDO LE INFORMAZIONI PRINCIPALI IN RISPOSTA ALLE DOMANDE
· PRESENTANDO L’ARGOMENTO IN FORMA SINTETICA, E CHIARA ANCHE SE NON DEL TUTTO CORRETTA (SI AMMETTONO ALCUNI ERRORI CHE NON INCIDANO SULLA COMPRENSIONE DI QUANTO RAPPRESENTATO)

	LIVELLO PRINCIPIANTE

SUFFICIENTE
	RAPPRESENTA IL CONTENUTO DEL BRANO:

· RAPPRESENTANDO LE TAPPE FONDAMENTALI  DEL PROPRIO RAGIONAMENTO
· EVIDENZIANDO, CON APPOSITI SIMBOLI, I NESSI LOGICI CHE COLLEGANO I CONCETTI
· IN FORMA CHIARA E COMPRENSIBILE, ANCHE SE NON CORRETTA (SI AMMETTONO ERRORI CHE NON INCIDANO SULLA COMPRENSIONE DI QUANTO ESPOSTO) 

· RISPONDENDO IN PARTE ALLE DOMANDE


LA SEGUENTE RUBRICA DI VALUTAZIONE E’ DA UTILIZZARE PER I GRUPPI CHE SCELGONO LA RAPPRESENTAZIONE GRAFICO-ICONICA
	LIVELLO ECCELLENTE-OTTIMO

	· IL PRODOTTO È’ MOLTO CURATO, BEN REALIZZATO, MOLTO PRECISO
· LA PRESENTAZIONE È CREATIVA
· INCLUDE TUTTE LE INFORMAZIONI NECESSARIE IN RISPOSTA ALLE DOMANDE POSTE

· CONTIENE ULTERIRORI INFORMAZIONI OLTRE LE RICHIESTE
· E’ CORRETTO RISPETTO ALLA FORMA SCELTA

	LIVELLO ESPERTO-DISTINTO


· IL PRODOTTO È CURATO, BEN REALIZZATO, PRECISO
· DIMOSTRA IMMAGINAZIONE NEL PENSARE
· INCLUDE INFORMAZIONI CHE SOSTENGONO LE RISPOSTE
· E’ CORRETTO RISPETTO ALLA FORMA SCELTA

	LIVELLO PRATICANTE-BUONO


· IL PRODOTTO E’ ABBASTANZA CURATO 
· RISPONDE ALLE DOMANDE;

· FORNISCE QUASI TUTTE LE INFORMAZIONI PER SOSTENERE LE RISPOSTE
· LA PRESENTAZIONE HA QUALCHE DIFETTO
	LIVELLO PRINCIPIANTE - SUFFICIENTE-


· RISPONDE SOLO IN PARTE ALLE DOMANDE;

· FORNISCE QUALCHE INFORMAZIONE A SOSTEGNO DELLE RISPOSTE;

· LA PRESENTAZIONE HA DEGLI ERRORI
OBIETTIVI SOCIALI

RINFORZO DI ABILITA’ PRECEDENTEMENTE ACQUISITE:

· Rispettare il turno di parola 

· Parlare con un tono di voce adeguato a consentire a tutti di lavorare

· Rispettare i tempi di lavoro

INSEGNAMENTO DELL’ ABILITA’: 
· Prestare aiuto (nella classe V F) 

· Prestare ascolto attivo (nella classe V E)
MODELLI DI APPLICAZIONE

Approccio strutturale

Penso, scambio condivido in coppia (think, pair, share); penso, scambio condivido in gruppi di 4 (think, pair, square); gallery tour, round table 

Student team learning 

 Jigsaw
FORMAZIONE DEI GRUPPI

Le insegnanti costituiranno gruppi eterogenei di 4. In alcuni gruppi saranno inseriti alunni della scuola secondaria di primo grado; gli altri comprenderanno alunni della scuola primaria. Per la formazione dei gruppi le docenti distribuiranno delle tessere che illustrano ambienti naturali sapendo che a ciascun ambiente corrisponde un livello di abilità (mare: alunni più capaci in storia - montagna: alunni con capacità di grado medio/alto - collina: alunni con capacità di grado medio/basso – pianura: alunni con scarse capacità 

ASSEGNAZIONE DEGLI STUDENTI GRUPPI

I gruppi rimarranno gli stessi per tutta l’attività, salvo che per i ragazzi della scuola secondaria di primo grado che si sono alternati
ATTRIBUZIONE DEI RUOLI

Durante il lavoro saranno attribuiti dei ruoli che fanno riferimento a dei cartoncini colorati: ogni cartoncino riporta su di un lato il nome dell’alunno, sull’altro il ruolo da svolgere 

arancione (  custode dell’organizzazione: invita a tenere un tono di voce adeguato e a rispettare i tempi previsti 

· rosa ( custode del turno di parola: invita ciascuno a intervenire al proprio turno 

· giallo (custode dell’ascolto attivo: invita ad emettere i comportamenti indicati nell’allegata carta a T
· verde ( custode dell’aiuto reciproco: invita ciascuno a prestare aiuto 
· L’insegnante attribuirà i ruoli nella fase di lavoro in gruppi base 
Nella fase di realizzazione del prodotto che prevede la rappresentazione grafico-iconica, oltre ai ruoli indicati saranno attribuiti i seguenti ruoli

ALUNNO A – PROGETTISTA DELLA BOZZA DEL  PRODOTTO

realizza la bozza concordando con il gruppo gli elementi da inserire
verificando la condivisione del gruppo della sua proposta/delle sue proposte (schizzi)
ALUNNO B – RESPONSABILE DEI MATERIALI E DELLE IMMAGINI

fornisce al gruppo i materiali necessari; tiene i materiali con cura (ripone i tappi, pone attenzione a non sciupare i fogli,….. ); porge, di volta in volta, il materiale pertinente

ALUNNO C– DISEGNATORE (SE IL GRUPPO DECIDE DI REALIZZARE DISEGNI)

realizza disegni

ALUNNO D – RESPONSABILE DELLE DIDASCALIE

Scrive, in forma sintetica il contenuto previsto

· SPAZI 
 Aule V E – V F Scuola Primaria “S. Giovanni Bosco”

I banchi saranno disposti a quadrato e a distanza tale da consentire all’insegnante di girare nell’aula

· MATERIALI 
Libri di testo, schede di approfondimento, schede strutturate


   Cartoncini, colori di vario tipo, colla, forbici, nastro adesivo, immagini 

· LIVELLI DI INTERDIPENDENZA 

Interdipendenza di scopo, di compito, di ruolo, di risorse, di premio, di celebrazione.

· RESPONSABILITA’ INDIVIDUALE

Ciascun alunno sarà valutato individualmente.

Saranno attribuiti dei uoli

· VERIFICA E VALUTAZIONE
Nel gruppo ciascuno sarà valutato con:

· voto individuale = voto della propria parte

· voto di gruppo = media dei voti individuali

Ogni alunno avrà due valutazioni nel registro: individuale e di gruppo

N.B. Per poter elaborare la media, a ciascun livello viene attribuito un punteggio; precisamente: OTTIMO = da 10 a 8,5 – DISTINTO = da 8 a 7,5 – BUONO = da 7 a 6,5 – SUFFICIENTE = da 6,5 a 5,5

Gli alunni che avranno applicato le abilità sociali avranno un voto in più

· CONTROLLO E REVISIONE DELL’ATTIVITA’ SVOLTA

Valutazione del funzionamento del gruppo
Valutazione dell’applicazione delle abilità sociali
Valutazione del compito
· RIFLESSIONE CON TUTTO IL GRUPPO CLASSE

Per ogni gruppo, dopo la fase di condivisione tra i 4 membri del gruppo delle riflessioni elaborate individualmente, un alunno a caso (teste numerate) illustra gli aspetti che hanno permesso al gruppo di lavorare in modo efficace; quelli da migliorare e quelli da non ripetere 

TEMPO TOTALE ( 9 ore e 18 minuti

TEMPI PARZIALI: 
	ATTIVITA’
	TEMPI

	· Pubblicizzazione percorso
	10’

	· Costruzione del modello della carta a T alla lavagna con fogli
	3’

	· Insegnamento abilità sociale:

· Round Table

· Modeling insegnante + esecuzione, correzione dell’imitazione del modello da parte degli alunni
	30’

	
	20

	· Formazione dei gruppi-base
	7’

	· Consegna dei materiali
	3’

	· Breve presentazione dei contenuti dei materiali da parte dell’insegnante
	15’

	· Scelta dei materiali da studiare all’interno dei gruppi
	15’

	· Formazione dei gruppi di esperti – illustrazione della fase di lavoro da parte dell’insegnante
	15’

	· Studio in gruppi di esperti
	60’

	· Rientro nei gruppi di base ed insegnamento del materiale appreso
	60’

	· Prima verifica dell’apprendimento con “Teste numerate”
	30’

	· Ulteriore prodotto finale
· Realizzazione

· Gallery-tour e successiva riflessione
	60’

	· 
	60’

	· Valutazione degli ulteriori prodotti sulla base degli standard definiti e celebrazione di risultati
	20

	· Automonitoraggio delle abilità sociali e riflessione all’interno dei gruppi
	20’

	· Illustrazione degli esiti del monitoraggio delle abilità sociali 
	20’

	· Valutazione dell’apprendimento, tramite l’esposizione verbale dei contenuti da parte degli alunni
	60

	· Revisione finale: riflessione all’interno dei gruppi e confronto in assemblea  
	30’

	TOTALE
	h. 9,18


STRUTTURA DI APPRENDIMENTO 

	· Fase preparatoria

L’insegnante predispone un foglio per ogni alunno contenente le seguenti domande:

Domande per la comprensione

- Come costruiresti il quadro della civiltà etrusca?

- Perché gli Etruschi costruivano le città sulle colline, in posizione elevata?

- Che cosa significano i termini “tecnica della granulazione” e “arte divinatoria”?

Domande per una elaborazione dedotta dalle conoscenze apprese

- Quali aspetti della civiltà etrusca sono simili a quelli della civiltà greca?

- Quali aspetti della civiltà etrusca sono differenti da quelli della civiltà greca?

TEMPO: 15 MINUTI 

L’insegnante predispone la procedura di lavoro ed i materiali da utilizzare

TEMPO ( 10 MINUTI

· Presentazione del compito 

Pubblicizzazione dell’obiettivo, dei criteri di valutazione, dei tempi richiesti, della modalità di organizzazione. 

In questa fase l’insegnante comunica che:

· è importante che tutti svolgano i propri compiti ed i propri ruoli perché saranno valutati con un voto individuale ed uno di gruppo e spiega le modalità,

· gli alunni che applicheranno le abilità sociali avranno un punto in più nella valutazione.
N.B. In questa fase l’insegnante comunica anche che sono previsti diversi prodotti finali e diversi livelli di valutazione; legge gli standard relativi alla valutazione dell’abilità di esposizione verbale, che sarà verificata per prima e comunica che successivamente saranno pubblicizzate le rubriche relative agli altri prodotti 
TEMPO ( 10 MINUTI


	· Insegnamento-apprendimento dell’abilità sociale 

· Costruzione di una carta a T per la definizione verbale e non verbale, da parte degli alunni, dei comportamenti che descrivono l’abilità “Prestare aiuto” (nella classe V E), “Prestare ascolto attivo” (nella classe V F), scelte nella fase di sollecitazione della motivazione all’apprendimento delle abilità sociali (ultimo capoverso pag. 1 della premessa alla presente progettazione).

INSEGNANTE

· Predispone sulla lavagna a blocco il modello della   “Carta a T” che gli alunni hanno precedentemente imparato a costruire
Cosa vedo fare  Cosa sento dire

TEMPO: 3 MINUTI
· Consegna un foglio A4 ad ogni gruppo emette la consegna per l’esecuzione del Round Table per descrivere i comportamenti verbali e non verbali che descrivono l’abilità 

ROUND TABLE : DESCRIZIONE SINTETICA

Gli alunni annotano sul foglio una delle idee pensate. Il foglio gira per un tempo stabilito al termine del quale si saranno raccolte tante idee quante il gruppo sarà riuscito a generarne (la domanda è scritta in alto; le risposte vengono annotate a partire dal margine inferiore: ciascun alunno scrive, poi piega il foglio, sottraendo la propria risposta alla vista del compagno successivo). Si chiede al gruppo di ri-leggere al proprio interno la lista delle idee pensate, ed eventualmente integrarla (si apriranno i fogli e si leggeranno le diverse proposte; si giungerà  ad una sintesi condivisa che verrà scritta su di un altro foglio e firmata da tutti i membri del gruppo) 

TEMPO: ROTAZIONE: 10 MINUTI (2 per ogni alunno: 8 circa per i gruppi di 4 elementi, 10 per i gruppi di 5) 

TEMPO: SINTESI: 20 MINUTI

· Invita gli alunni a verbalizzare le descrizioni concordate all’interno di ogni gruppo (modalità: teste numerate)

L’insegnante ascolta i gruppi, avendo cura di coinvolgerli tutti, e per lo scopo, chiede loro di leggere solo le prime tre idee, che di volta in volta annota nella tabella scritta alla lavagna con blocco; la tabella rimarrà visibile, agli alunni che la copieranno sull’apposito quaderno

TEMPO TOTALE: 30 MINUTI

· Modeling

    -L’insegnante mostra l’applicazione dell’abilità; 

     -gli alunni imitano il comportamento

N.B. Nella fase di applicazione dell’abilità l’insegnante eseguirà il monitoraggio
TEMPO ( 20 MINUTI

	JIGSAW
· Formazione dei gruppi-base 
INSEGNANTE

· costituisce i gruppi, ciascuno formato da quattro alunni, eterogenei dal punto di vista cognitivo, ma compatibili sul piano delle relazioni interpersonali
L’insegnante distribuisce i cartellini relativi agli ambienti sulla base delle capacità degli alunni

Mare: alunni più capaci in storia - Montagna: alunni con capacità di grado medio/alto - Collina: alunni con capacità di grado medio/basso – Pianura: alunni con scarse capacità 

TEMPO: 7 MINUTI



	TEMPO: 15 MINUTI 

ALUNNI

1. All’interno di ciascun gruppo, dopo una breve discussione, si suddividono il materiale
2. Ogni membro legge rapidamente la propria parte-sezione
Se alcuni studenti finiscono di leggere prima possono rileggere e prendere nota

Se qualcuno sarà assente uno studente leggerà due  parti-sezioni

TEMPO: 15 MINUTI 

Formazione dei gruppi di esperti

3. Si riuniscono in gruppo i membri ai quali è stata assegnata la stessa parte di materiale (tutti i membri che hanno il materiale indicato con 1,…)

INSEGNANTE

· Invita gli alunni a muoversi senza fare rumore, unendosi ai compagni che hanno il materiale contrassegnato con lo stesso numero
· Se ciascun gruppo di esperti è superiore a 6 elementi procede ad un’ulteriore suddivisione (di tutti/di qualche gruppo)

· Illustra il compito da svolgere e dice che in questa fase gli alunni devono prepararsi per esporre il materiale ai compagni dei gruppi-base
· Introduce i ruoli 
Dice agli alunni che i ruoli sono necessari per favorire l’efficienza della cooperazione nei momenti in cui è previsto il confronto. I ruoli definiscono ciò che gli altri membri del gruppo si aspettano da uno studente e, di conseguenza, ciò che lui è tenuto a fare. I ruoli sono relativi al compito e alle abilità sociali. Fa riferimento al gioco di squadra nel momento in cui si introducono i ruoli: difensore, mediano,…Sottolinea che in questo lavoro attenzione duplice: comprensione del materiale – espletamento di ruoli)

· Assegna i ruoli così come indicato precedentemente
· Dice agli alunni che girerà tra i banchi per aiutarli, ove necessario, mentre le docenti, Paola Gentile e Maria Pina La Luna, gireranno per annotare il rispetto dei ruoli sull’apposita scheda (secondo le modalità indicate nella scheda)

· Consegna un foglio con la pista per la discussione e il confronto sul materiale da studiare
· Consegna il foglio con le domande, dicendo agli alunni che dovranno cercare le risposte nei materiali da studiare 

· Comunica che gli alunni che avranno applicato le abilità sociali fruiranno di un voto aggiuntivo 

TEMPO: 15 MINUTI 

· ALUNNI

4. Studiano il materiale, discutono, utilizzando l’apposita guida
Ciascun alunno: 

-evidenzia (sottolineando/con evidenziatore…) concetti/parole chiave fondamentali per rispondere alle domande scritte sul foglio consegnato dall’insegnante

-pone domande fornisce/chiede chiarimenti/prende appunti -rivede il materiale con le evidenziazioni, gli appunti, …………

-risponde oralmente alle domande poste, mentre gli altri ascoltano, integrano, correggono 

Tutti i membri del gruppo:

-predispongono (la predisposizione è condivisa, ma ciascuno la realizza su di un proprio foglio) una presentazione del materiale al gruppo di appartenenza, utilizzando tutto ciò che può favorire la comprensione dei contenuti: schemi, mappe,…. ed espongono, uno alla volta i contenuti
TEMPO: 60 MINUTI 

Ritorno degli esperti nei gruppi base

INSEGNANTE

· Invita gli alunni a ricostituire i gruppi-base  spostandosi senza fare rumore
· Illustra il compito da svolgere
· Ritira i cartoncini corrispondenti ai ruoli e li attribuisce ai membri del gruppo-base (variano solo i nomi, non i colori)

· Consegna agli alunni un nuovo foglio con le domande (precedentemente indicate) alle quali gli alunni dovranno fornire le risposte
· Gira tra i banchi come indicato precedentemente (la prof.ssa Gentile esegue il monitoraggio dell’applicazione delle abilità sociali)

· Dice agli alunni che, nella fase di valutazione nei gruppi sarà attribuito a ciascuno un voto individuale ed uno di gruppo (derivante dalla media dei voti attribuiti a ciascun membro del gruppo) 

· Comunica, inoltre, che gli alunni che avranno applicato le abilità sociali avranno un punto in più 

ALUNNI

Gli esperti tornano nei gruppi di base
Ciascun alunno:

-esegue il ruolo corrispondente al cartoncino consegnato dall’insegnante

-insegna agli altri il materiale appreso: illustra, pone domande per verificare la comprensione invita a ripetere, integra corregge

-produce a voce alta le risposte alle domande poste in fase iniziale.

TEMPO: 60 MINUTI 

Prima verifica del compito

INSEGNANTE-ALUNNI

L’insegnante, per ciascun gruppo, invita un alunno a caso (teste numerate) ad esporre in forma sintetica i contenuti appresi; gli alunni interpellati rispondono per tutto il gruppo

TEMPO: 30’

Realizzazione dell’ulteriore prodotto finale

INSEGNANTE

· Illustra il compito
· Emette la consegna definite nella prestazione autentica
· Invita gli alunni a scegliere il prodotto da realizzare  a prendere i materiali necessari per la realizzazione
· Legge gli standard per la valutazione relativi ai prodotti scelti
· Gira tra i banchi ….

ALUNNI
Ciascun gruppo
opera la scelta del prodotto, lo realizza l o affigge alla parete dell’aula
TEMPO: 60 MINUTI 

	INSEGNANTE
· Invita gli alunni a prendere visione dei prodotti esposti
· I prodotti dei gruppi vengono affissi in punti diversi dell’aula come fossero dipinti o campioni di opere. 

· I vari gruppi di alunni si muovono (ogni gruppo procede unito) per la stanza per guardare, discutere, far riflessioni sugli elaborati.  

· Ciascun gruppo ha dei postit per i feedback, così che ogni gruppo possa annotare le proprie osservazioni sul lavoro visionato:  punti di forza, complimenti, suggerimenti per l’integrazione, …

· Al termine della fase di Gallery tour, tutti gli alunni si dispongono in cerchio; un membro per gruppo legge quanto annotato dai compagni; ogni lavoro viene accolto con complimenti dagli altri alunni
TEMPO: 60’

ALUNNI-INSEGNANTE

Valutano i prodotti sulla base dei criteri stabiliti

I gruppi celebrano con un applauso/una stretta di mano gli esiti conseguiti
TEMPO: 20’
VERIFICA E REVISIONE DELL’ATTIVITA’ SVOLTA

Valutazione del funzionamento del gruppo

INSEGNANTE
· Consegna agli alunni le schede per l’automonitoraggio e per la riflessione metacognitiva
ALUNNI

· Eseguono individualmente la riflessione metacognitiva si autovalutano 

· Riflettono sul lavoro svolto in gruppo: discussione e reciproco confronto sugli aspetti positivi, negativi e da migliorare
TEMPO: 20’
Valutazione dell’applicazione delle abilità sociali

INSEGNANTE
· Illustra gli esiti del monitoraggio
ALUNNI
· Confrontano gli esiti rilevati dall’insegnante con il proprio automonitoraggio 

INSEGNANTE
· comunica quali alunni fruiscono del punteggio aggiuntivo
TEMPO: 20 MINUTI



	Lavoro a casa

INSEGNANTE
· Invita gli alunni a rivedere i contenuti appresi e a rispondere oralmente alle domande poste 

· Ripete i criteri di valutazione e fornisce agli alunni la griglia con i criteri

	Valutazione dell’apprendimento

Esposizione orale

INSEGNANTE Invita gli alunni a:

· formare rapidamente i gruppi-base senza far rumore

· rivedere rapidamente i contenuti, ad esporli a porsi reciprocamente domande 

Interroga individualmente

ALUNNI:

· Eseguono le consegne
TEMPO: 60’

	Valutazione ulteriore prodotto 

Si rimanda a quanto illustrato precedentemente

RIFLESSIONE CON TUTTO IL GRUPPO CLASSE

I gruppi si confrontano sugli esiti del lavoro: un membro per ogni gruppo, a turno, espone alla classe gli aspetti positivi, le difficoltà incontrate e gli aspetti da migliorare nel lavoro di gruppo. 

TEMPO: 30’
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